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CABARET

PUCCI: L'ATTUALITÀ
FA RIDERE

3. Rimandato a fine giugno
per maltempo, lo show
di Andrea Pucci torna al

Carroponte dopo i sold out del
2021. Spettacolo ultrarodato ma
anche in continuo aggiornamento,
<dl meglio di...» attinge al reperto-
rio del comico milanese di origine
veneta mescolando sketch, barzel-
lette & gag «testate» live o in Tv a
ricordi e considerazioni in chiave
grottesca sull'attualità, generale e
personale (dall'ironia sulla coppia
alle bizzarrie in famiglia). 11 tutto
accompagnato dalla fedelissima
Zurawski live band.
Scelto perché Barzellettiere e
monologhista, Pucci fra repertorio
e attualità. • d.z.
(Andrea Pucci - 1l meglio di... Car-
roponte. Sesto San Giovanni. V. Granelli
1. info@admanagementsrl.it Quando
Giovedì 28, ore 21.15 Prezzi 57,50/38
euro

CABARET

BERTOLINO FRA CRONACA E SATIRA
La sua ultima volta a Milano è stato a gennaio al Lirico.
Ora, per il cartellone di «Milano è Viva!», Enrico Bertolino
torna sul palco in un altro luogo simbolo della città: il

Castello Sforzesco. Nella cornice del Cortile delle Armi Bertolino si
presenta come comico, narratore e opinionista per sottolineare i
paradossi, le contraddizioni, le stramberie della quotidianità che
sono il sale del suo «Instant Theatre», formula di teatro incentrato
sull'attualità che il sessantaduenne comico ha ideato con Luca
Bottura mettendolo a punto con Massimo Navone (che firma la
regia). Seguendo un filo narrativo che si rinnova a ogni performan-
ce, Bertolino è pronto a passare dalla politica all'emergenza sanitaria
che sta rimontando, dai lacci del «Decreto Aiuti» alle destinazioni
del Recovery Fund, il tutto all'insegna del motto «Il futuro? Lo
scopriremo solo ridendo!».
Scelto perché Per ridere e riflettere con un corrosivo mix di

cronaca, costume, politica e satira. • d.z.
,+ *Enrico Bertolino - Instant Theatre: Unica certezza: l'incertezza! Castello
9 Sforzesco. Pzza Castello Quando Lunedì 25, ore 21 Prezzi 20 euro

4.

11›e' DUE SPETTACOLI DI STAND-UP COMEDY did.z.

Le battute cattive
di Giorgio Magri
Politicamente scorretto e black hu-
mour sono la cifra di Giorgio Magri
«unico rappresentante italiano della
"insult Comedy"», la comicità dell'in-
sulto. Magri non risparmia trivialità,
stoccate scorrette, battute sconve-
nienti in apparente contrasto con il
mondo, anche se sostiene «lo pren-
do in giro soprattutto me stesso».

Giorgio Magri Live Arena Est Marti-
nitt. V. Pitteri 60. Tel. 02.36.58.00.10 Quan-
do Mercoledì 27, ore 21.30 Prezzi 20 euro

Comici rampanti
in arrivo da «Zelig»
Serata a tre per il nuovo appunta-
mento di Stand Up Comedy al
Martinitt. Ad animare il palco ci
sono tre comici rampanti, tutti già
premiati dal pubblico di «Zelig»: il
bolognese trapiantato a Londra
Luca Cupani, il pugliese Antonio
Ricatti e e il toscano Ivano Bisi.
1j Becomedy & Friends Arena Est
Martinitt. V. Pitteri 60. Tel.
02.36.58.00.10 Quando Mercoledì 20,
ore 21.30 Prezzi 20 euro

MONOLOGO

CRUDA REALTÀ
E SOGNI DI FUGA

5. Dopo il successo di «Bob
Rhapsody», Carolina Ca-
metti racconta un'altra

storia borderline, tra crudo realismo
e atmosfere oniriche. Un ragazzo di
provincia si distrugge tra alcol e fu-
mo, vive in una casa fatiscente, vuo-
le fuggire nella metropoli. E solo
nel sogno trova la sua via di fuga.
Produzione Teatro dell'Elfo per «Mi-
lano' è viva nei quartieri».
Scelto perché Nuovo monolo-
go per la talentosa autrice-attri-
ce Carolina Cametti. • c.c.
,Bluemax Campo Teatrale. Via
Cambiasi 10. Tel. 02.00.66.06.06
Quando Giov. 21 e ven. 22. Ore 20.30
Prezzi 10 euro
~~~~~~~~pagina 42

MONOLOGO

PASOLINI ARRIVA
IN APECAR

6 È tornato per il terzo anno
il MotoTeatro ideato da
Giacomo Poretti: spettacoli

«portati» da un'apecar in vari punti
della città. Questo sabato si fa tappa
a Santa Maria presso San Celso, dove
Danilo Nigrelli mette in scena alcune
pagine (scelte e adattate da Sandro
Lombardi) dal diario che Pasolini
tenne durante la lavorazione del suo
primo film, «Accattone».
Scelto perché Una performance ori-
ginale per i ioo anni dalla nascita di
Pasolini. • r.b.
Diario di «Accattone» Santuario di S.

Maria dei Miracoli presso S. Celso. Corso
Italia 39, www.oscar-desidera.it Quando
Sabato 23, ore 21.30 Prezzi Ingr. libero

>Di più su vivimilano.it

mondano mercoledì 20 luglio 2022
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IN SCENA 

LA VITA AGRA
DEL GIOVANE MAX
A CAMPO TEATRALE CAROLINA COMETTI
E BLUEMAX: RACCONTO DI UN DISAGIO

TRA PAURA DI VIVERE E DESIDERIO DI EVADERE

di S.CH.

on Bob Rapsodhy, assolo di cui è autrice e interprete, ha rive-
ato la sua anima punk, l'intensità performativa e una qualità
di scrittura sorprendente tra flusso di coscienza, invettiva,
unte di poesia e sfrontatezza da stand up comedian che non

si preoccupa del politically correct.
Talento selvatico e generoso, quello di Carolina Cametti, at-

trice cresciuta all'Elfo, che infatti investe su di lei producendo
anche il nuovo lavoro, Bluemax, in scena a Campo Teatrale il 21
e 22 luglio per la rassegna "R-Estate a Teatro" nell'ambito del
palinsesto "Milano è viva nei quartieri".
A parlare, sviscerando una smisurata solitudine, è Max, un

ragazzo di provincia che sogna le luci della metropoli ma intan-
to è inchiodato in una casa fatiscente con un letto senza lenzuo-
la, un bagno all'aperto e un impiego da muratore. Suona la chi-
tarra, fa molti sogni, ma non fa niente per realizzarli, è imperme-
abile al mondo, è amato ma non ama, beve, mangia pochissimo,
vomita, fuma, prova a dormire ma non ci riesce. Galleggia e si
appende alla giornata, vorrebbe il tutto e acchiappa il niente, sa
di dover agire ma ha una paura tremenda di cambiare. Potrebbe
essere depresso, ma il suo male di vivere è qualcosa di diverso,
un vuoto cosmico nel quale perdersi, immaginando un futuro che
probabilmente non accadrà mai, da inseguire con la forza del
desiderio ma non dell'azione. "Un monologo onirico e maledet-
tamente terreno — lo definisce Caroli-
na Cametti - uno shot di incubi e tor-
mento. Una linea che congiunge la DOVE E QUANDO
terra ed il cielo, il sogno e la fottuta Campo teatrale,

realtà". via Cambiasi 10,
21 e 22 luglio;

info e prenotaz.
su elfo.org

TONI E PEPPE,
STORIA ,

OI UNA CITA
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CAMPO TEATRALE
BLUEMAX
II monologo di Carolina Cametti
Per la rassegna Resta-
te dell'Elfo, domani è di
scena a Campo Teatra-
le Carolina Cametti con
il monologo "onirico e
maledettamente terre-
no", da lei scritto e interpretato. Cametti crea,
con la forza della sua voce e del suo corpo, per-
sonaggi intensi e tormentati. Dal 21 al 22 luglio.
Via Cambiasi, 10. Ore 20.30. Biglietti 10 euro

20,2 igE4

iai;;::;

ESSERE LADY D
F'rcn la mia Diana, fragile

eroina della tragedia greca»

I In fine rarcilicio di Franca Voleri.
I ultimi, rcva.o della Signorina Snidi
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CAMPO TEATRALE

Bluemax, storia di un ragazzo
che non riesce ad amare
MILANO 

C'è un piccolo, prezioso scii
igno di fragilità in Carolina Ca-
metti. Lei lo porta sul palco,(
'lo apre e chiede agli spettato-

di guardarci dentro. Peri(l
,scegliere se stare sul bordo!
le dita dei piedi che stringo 4
no per non cadere. Oppur j
se scivolare dentro questo
suo paese delle meraviglie e.
dei dolori, delle sconfitte e
delle rabbie. Il precedente,
«Bob Rapsodhy» era un flus-
so di coscienza scritto in ri-
ma, Come fosse una lunga;
:traccia dei Wu-Tang Clan. Un
Iflow di corpo e di parola che
ha confermato ancora una
!volta il talento dell'attrice ro-,
mana. CHEREIREEME1
Ora arriva un nuovo monol0
go. O meglio: arriverà a bre
ve. Per il momento però se ne
ipuò avere un assaggio a Cam-ì'
po Teatrale, che domani e do-
¡Do alle 20.30 propone il pri-
mo studio di «Bluemax», a
chiudere la rassegna «R_Esta-
te a Teatro». Una produzione
Elfo Puccini. Dove si torna a
guardare in faccia la vita.
margini, lefragilità. «In «Blue

Il monologo di Carolina Cametti

max» - spiega Cametti - svi-
scero l'animo e il tormento di
un ragazzo che si è perso, ma
non ricorda né dove né quan-
do. Un ragazzo di provincia
che vive in una casa che ha la,
doccia fuori "sotto le stelle`t
Un ragazzo solo. Che non rie;'i
sce ad amare, non riesce a cab
librare la sua depressione
Suona la chitarra e si rifugi .
in un letto senza lenzuola$ii
Storia di un giovane murato ~i`
re. E di un irrequietezza ch
inizia ad assumere dimensiof
ni importanti. Un ragazzo co
me tanti. Ma uguale a nessu
no. Con la voglia di fuggir
da qualche parte. Inseguir;
un sogno. Forse scomparire. 1.

Die, o„ Vince itIIlll000l~l~;~Taal~ucr..µ~,asmiw

Oliali "a bordo" per salvare vite in mare

BALLARANI

RICERCHIAMO
APPARTAMENTI

VILLE

333.33:92.73{
02.77.29.75.70

�

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
��



�

7ZHHW

1HO�WHPSR�FKH�FL�UHVWD
,Q�VFHQD�DO�FDUFHUH�GL�%ROODWH�YHQHUGu����VHWWHPEUH�RUH�������1HO�WHPSR�FKH�FL�UHVWD�(OHJLD�SHU
*LRYDQQL�)DOFRQH�H�3DROR�%RUVHOOLQR�WHVWR�H�UHJLD�&pVDU�%ULH

/R�VSHWWDFROR�ID�SDUWH�GHOOD�UDVVHJQD�ID�SDUWH�GHOOD�UDVVHJQD�$/,�',�7($752��LGHDWD�GD�7HDWUR�(OIR
3XFFLQL�FRQ�OD�,,�FDVD�GL�UHFOXVLRQH�0LODQR�%ROODWH�HG�(FR�GL�IRQGR�

8Q�SDOLQVHVWR�FKH�LQWUHFFLD�QDUUD]LRQL�VXL�WHPL�GHOOD�JLXVWL]LD��GHOOD�OHJDOLWj�H�GHOOD�GLYHUVLWj��,QYLWLDPR
WXWWL�YRL�D�VHJXLUFL�DQFKH�
LQ�WUDVIHUWD
��LQ�OXRJKL�GRYH�LO�WHDWUR�H�OD�FXOWXUD�VRQR�RFFDVLRQL�GL�FRHVLRQH
VRFLDOH�H�FUHVFLWD�SHUVRQDOH��

Ë�RSSRUWXQR�DFTXLVWDUH�L�ELJOLHWWL�����½��FRQ�DOPHQR����JLRUQL�GL�DQWLFLSR��SHU�SHUPHWWHUH�DOOD
GLUH]LRQH�GHO�FDUFHUH�GL�HIIHWWXDUH�L�FRQWUROOL�GL�ULWR�H�YHULILFDUH�O·LGRQHLWj�DOO
DFFHVVR�GL�FLDVFXQR
VSHWWDWRUH�

1(/�7(032�&+(�&,�5(67$
(OHJLD�SHU�*LRYDQQL�)DOFRQH�H�3DROR�%RUVHOOLQR
WHVWR�H�UHJLD�&pVDU�%ULH
FRQ�&pVDU�%ULH��0DUFR�&RORPER�%ROOD��(OHQD�'·$JQROR��5RVVHOOD�*XLGRWWL��'RQDWR�1XELOH�
DVVLVWHQWL�DOOD�UHJLD�$GHOH�GL�%HOOD�H�)UDQFHVFR�6HYHUJQLQL
SURGX]LRQH�&DPSR�7HDWUDOH�H�7HDWUR�GHOO·(OIR
VFHQH�D�FXUD�GHOOD�&RPSDJQLD
WDSSHWR�*LDQFDUOR�*HQWLOXFFL
DVVLVWHQWL�VFHQH�H�FRVWXPL�)UDQFHVFD�%LIIL�H�&DPLOOD�*DHWDQL
OXFL�6WHIDQR�&RORQQD
PXVLFKH�3DEOR�%ULH���YDULD]LRQL�VX�WHPL�GL�9HUGL
DUUDQJLDPHQWL�PXVLFDOL�0DWuDV�:LOVRQIRWR
IRWR�/DLOD�3R]]R

�VL�ULQJUD]LD�SHU�L�FRVWXPL�7HDWUR�GHOO
(OIR

$OO
LQWHUQR�GHOOD�UDVVHJQD�OR�VSHWWDFROR�GL�&LQ]LD�6SDQz�7XWWR�TXHOOR�FKH�YROHYR��VWRULD�GHOOD
ULYROX]LRQDULD�VHQWHQ]D�GHOOD�*LXGLFH�3DROD�'L�1LFROD�FKH�KD�ULGDWR�GLJQLWj�D�GXH�JLRYDQL�YLWWLPH��GL���
H����DQQL���YROJDUPHQWH�GHILQLWH�¶EDE\�VTXLOOR·�

&RPSOHWDQR�OD�UDVVHJQD�'HGDOR�H�,FDUR��LQ�VFHQD�DO�FDUFHUH�GL�2SHUD��H�&L�DYHWH�URWWR�LO�&DRV�FRQ�JOL
DWWRUL�GHWHQXWL�GHOOD�&RPSDJQLD�DUW������LQ�SURJUDPPD�LO����VHWWHPEUH�QHOOD�VDOD�6KDNHVSHDUH�GHOO·(OIR
3XFFLQL�

 �6WDPSD� M �(PDLO

+RPH � 1RWL]LH � 6SHWWDFROL
� 1HO�WHPSR�FKH�FL�UHVWD

&KL�VLDPR 5LVRUVH $XWRUL 1RWL]LH 6HJQDOD]LRQL FHUFD����

,O�SULPR�URPDQ]R�GL�0DUFHOOR
,VLGRUL�

3XEEOLFD�LO�SURPR�
GHO�WXR�VSHWWDFROR

/LEUL
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BARANZATE Tutto merito dello spettacolo è «Ci avete rotto il Caos»

I detenuti debuttano al teatro Puccini
e trattano sul palco il tema del bullismo
BARARNE (as2) Sul palco del tea-
tro Elfo Puccini il terna del bul-
lismo: a farlo sono i detenuti del
carcere di Bollate giovedì, con lo
spettacolo dal nome «Ci avete rotto
il caos».
Una rappresentazione organiz-

zato dalla Compagnia «Articolo 27
- Figli di Estia», finanziato dal Co-
mune di Milano, e realizzato da 14
attori e un tecnico detenuti presso
il Carcere di Milano-Bollate.
Lo spettacolo era già andato in

scena quest'estate al Castello Sfor-
zesco di Milano. Quello che è stato
proposto giovedì ha riportato gli
spettatori all'interno del Teatro El-
fo Puccini, dopo un lungo periodo
di stop dettato dall'emergenza sa-
nitaria.
La scelta della direzione della

Seconda Casa di Reclusione di Mi-
lano di realizzare lo spettacolo in
alcuni luoghi simbolo della città
persegue l'obiettivo di alimentare
e rafforzare quel processo di in-
tegrazione col territorio che da
anni rappresenta l'essenza del suo
approccio innovativo. Questo è
stato reso possibile e concreto gra-
zie anche al prezioso supporto e
alla condivisione di obiettivi isti-
tuzionali con il Tribunale di Sor-
veglianza di Milano, rappresentato
giovedì in sala dal Presidente, Gio-

vanna Di Rosa, che ha offerto ai
detenuti l'opportunità di vivere
una serata diversa dalla routine del
carcere, riconoscendo loro il pro-
fondo impegno profuso per la rea-
lizzazione dello spettacolo teatra-
le. Impegnati nella realizzazione
dello spettacolo 15 detenuti, di cui
8 in permesso di necessità, 4 con la
variazione del programma Articolo
21, più 2 ex detenuti e 1 semi-li-
bero, coordinati dalla Cooperativa
«Le Crisalidi», hanno messo in
scena uno spettacolo che ha of-
ferto spunti di riflessione su un
tema di stretta attualità: il bul-

Lo spettacolo
dei detenuti del
Carcere di Bol-
late

listo. Disagio giovanile e dina-
miche sociali pericolose: questo il
fulcro della rappresentazione.
«Una serata che segna un mo-
mento simbolico fortemente evo -
cativo del rilancio del modello de-
tentivo di integrazione col terri-
torio che l'istituto di Bollate per-
segue da sempre - spiega Giorgio
Leggieri, Direttore del Carcere di
Bollate - Questo avviene in piena
condivisione istituzionale con il
Tribunale di Sorveglianza di Mi-
lano, che consente la realizzazione
sul territorio di eventi trattamen-
tali di questa portata».
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SPETTACOLO ALL' ELFO

Detenuti
«liberi»
con il teatro

«Ci avete rotto il Caos» è lo
spettacolo, andato in scena
al Teatro Elfo Puccini di Mila-
no, organizzato dalla Compa-
gnia «Articolo 27 - Figli di
Estia», finanziato dal Comu-
ne di Milano, e realizzato da
14 attori e un tecnico detenu-
ti nel carcere di Milano-Bolla-
te. I 15 detenuti impegnati, di
cui otto in permesso di neces-
sità, quattro con la variazio-
ne del programma Articolo
21, più due ex detenuti e un
semi-libero, coordinati dalla
cooperativa «Le Crisalidi»,
hanno portato in scena spun-
ti di riflessione su un tema di
stretta attualità, il bullismo.
Sul palco, infatti, è stato rap-
presentato il disagio giovani-
le che sfocia spesso in dina-
miche sociali pericolose.
Giorgio Leggieri, direttore
del carcere di Bollate, ha spie-
gato che «la serata è stata un
momento simbolico forte-
mente evocativo del rilancio
del nostro modello detentivo
di integrazione col territorio
e della condivisione di obietti-
vi istituzionali col Tribunale
di Sorveglianza di Milano».

niL iu11,1i.iel OIYI.
ìle

I:m ,`a 1SAnniint.iu
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6RFLDO�(',=,21, 0HGLWHUUDQHR (XURSD�8H 1XRYD(XURSD $PHULFD�/DWLQD %UDVLO (QJOLVK $16$FKHFN3RGFDVW

*DOOHULD�)RWRJUDILFD 9LGHR 6FHJOL�OD�5HJLRQH

&521$&$ � 32/,7,&$ � (&2120,$ � 63257 � 63(77$&2/2 � $16$�9,$**,$57 � (&2120,$�(�7(55,725,2 � &216,*/,2�/20%$5',$ � 7(55$	*8672 � /,%5,

)DL�OD
ULFHUFD $%%21$7,/RPEDUGLD

$16$�LW /RPEDUGLD 'HWHQXWL�GL�%ROODWH�VXO�SDOFR�UDSSUHVHQWDQR�LO�EXOOLVPR

5HGD]LRQH�$16$

0,/$12

���VHWWHPEUH�����
�����
1(:6

6WDPSD

6FULYL�DOOD�UHGD]LRQH

�$16$����0,/$12�����6(7����&L�DYHWH�URWWR�LO�&DRV��q�OR�VSHWWDFROR�
DQGDWR�LQ�VFHQD�DO�7HDWUR�(OIR�3XFFLQL�GL�0LODQR��RUJDQL]]DWR�GDOOD
&RPSDJQLD��$UWLFROR������)LJOL�GL�(VWLD���ILQDQ]LDWR�GDO�&RPXQH�GL
0LODQR��H�UHDOL]]DWR�GD����DWWRUL�H�XQ�WHFQLFR�GHWHQXWL�QHO�FDUFHUH�GL
0LODQR�%ROODWH�
����,����GHWHQXWL�LPSHJQDWL��GL�FXL�RWWR�LQ�SHUPHVVR�GL�QHFHVVLWj��TXDWWUR
FRQ�OD�YDULD]LRQH�GHO�SURJUDPPD�$UWLFROR�����SL��GXH�H[�GHWHQXWL�H�XQ
VHPL�OLEHUR��FRRUGLQDWL�GDOOD�FRRSHUDWLYD��/H�&ULVDOLGL���KDQQR�PHVVR�LQ
VFHQD�XQR�VSHWWDFROR�FKH�KD�RIIHUWR�VSXQWL�GL�ULIOHVVLRQH�VX�XQ�WHPD�GL
VWUHWWD�DWWXDOLWj��LO�EXOOLVPR�
����6XO�SDOFR��LQIDWWL��q�VWDWR�UDSSUHVHQWDWR�LO�GLVDJLR�JLRYDQLOH�FKH�VIRFLD
VSHVVR�LQ�GLQDPLFKH�VRFLDOL�SHULFRORVH�
����*LRUJLR�/HJJLHUL��GLUHWWRUH�GHO�FDUFHUH�GL�%ROODWH��KD�VSLHJDWR�FKH��OD
VHUDWD�q�VWDWD�XQ�PRPHQWR�VLPEROLFR�IRUWHPHQWH�HYRFDWLYR�GHO�ULODQFLR
GHO�QRVWUR�PRGHOOR�GHWHQWLYR�GL�LQWHJUD]LRQH�FRO�WHUULWRULR�H�GHOOD
FRQGLYLVLRQH�GL�RELHWWLYL�LVWLWX]LRQDOL�FRO�7ULEXQDOH�GL�6RUYHJOLDQ]D�GL
0LODQR��
����/
LQL]LDWLYD�KD�IDWWR�VHJXLWR�DO�SULPR�HYHQWR�SXEEOLFR�HVWHUQR��SRVW�
SDQGHPLFR��DQGDWR�LQ�VFHQD�LQ�DJRVWR�DO�&DVWHOOR�6IRU]HVFR��FKH�KD
VHJQDWR�LO�ULODQFLR�GHOOH�LQL]LDWLYH�GHO�FDUFHUH�GL�%ROODWH��/D�VFHOWD�GHOOD
GLUH]LRQH�GHOOD�VHFRQGD�&DVD�GL�5HFOXVLRQH�GL�0LODQR�GL�UHDOL]]DUH�OR
VSHWWDFROR�LQ�DOFXQL�OXRJKL�VLPEROR�GHOOD�FLWWj���RVVHUYDQR�L�UHVSRQVDELOL
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TEATRO E NATURA

"Parchi in fabula"
con la merenda

N LAIN
"Parchi in Fabula"
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Al Refettorio Ambrosiano

Pasta, pollo e poesia
una cena speciale

per chi mangia alla Caritas
Alle 17,45 c'è già chi mangia in mo-
do da diluire, anticipando, i turni
della cena ed evitare code lato
piazza Greco a 37 gradi. E spazzo-
lando sorridente un grande classi-
co anni '80, pasta al salmone, un si-
gnore solitario che si è isolato dal-
le tavolate, decide tra un macche-
rone e un boccone rosa di ordinare
dei versi ritmici e leggeri. «Questa
mi interessa, La pioggia nel pineto,
mi sa anche di fresco». La camerie-
ra allora si siede di fronte al 60en-
ne e guardandolo dritto negli oc-
chi attacca. «Taci. Su le soglie/ del
bosco non odo/ parole che dici/
umane; ma odo/ parole più nuove/
che parlano gocciole e foglie/ lon-
tane».

Ieri sera al Refettorio Ambrosia-
no si degustava Il Menù della Poe-
sia, una delle proposte con cui l'El-
fo partecipa a "Milano è viva nei
quartieri", iniziativa promossa dal
Comune e inserita nel palinsesto
del teatro di IncludiMi che fino a
settembre diffonderà spettacoli,
letture, laboratori.

«Il Menù della Poesia è soprattut-
to un'associazione coordinata da
Valeria Perdonò e nata ormai dieci
anni fa, interamente gestita da at-
tori e attrici» precisa Anna Charlot-
te Barbera, tra le tre presenze reci-
tanti della serata, 35 anni, torine-
se. Attrice appunto e doppiatrice.
«All'inizio era quasi un gioco, un'i-
niziativa naïf, poi è finita che ab-

di Simone Mosca
biamo girato l'Italia, ristoranti e
Autogrill, arrivando a declamare
durante i lockdown poesie gratis
al telefono».
La tappa al Refettorio (repliche

il 7 e il 22 settembre) è però specia-
le visto che l'accesso — e quindi l'a-
scolto dei versi — è ri servato ai com-
mensali e alle commensali che la
Caritas ospita su segnalazione dei
centri d'ascolto cittadini. Un popo-
lo che nemmeno d'estate scende
mai sotto i 70 coperti, in prevalen-
za maschile, internazionale e va-
riopinto come lo è il bisogno che
non chiede passaporto, pacifico e
silenzioso di fronte al pollo e coni-
glio arrosto con insalata. Ma che
ascoltando poesie il più delle volte
mai sentite prima, si sorprende ad
alzare la testa dal piatto.
Una coppia asiatica sui 40 non

aspetta nemmeno la pasta. «Vor-
remmo la Merini». Si presenta a
servirla Valerio Ameli, 33 anni,
pronto con Mi piace il verbo senti-
re, altra opera refrigerante inseri-
ta nel menù tra le cosiddette poe-
sie da meditazione. «Mi piace il
verbo sentire.../ Sentire il rumore
del mare,/ sentirne l'odore./ Senti-
re il suono della pioggia che ti ba-
gna le labbra,/ sentire una penna
che traccia sentimenti su un foglio
bianco» Applauso commosso.

Un'allegra combriccola che ha
già quasi terminati gli arrosti, chie-
de invece un "piatto" fuori lista dal

Da Gabriele
D'Annunzio ad Alda
Merini, da Trilussa a
Totò e Beoni: gli ospiti
chiedono i versi da

ascoltare. La proposta
dell'Elfo per "Milano
è viva nei quartieri"

sapore piccante. E così ecco anco-
ra Anna Charlotte alle prese con
L'uccelletto malizioso di Trilussa.
«Era d'Agosto e un povero uccellet-
to/ ferito dalla fionda di un mo-
schetto/ andò per riposare l'ala of-
fesa,/ sulla finestra aperta di una
chiesa...». Risate scroscianti, un
ospite sui 40 se ne innamora. «Me
la stampate per piacere?». E si por-
ta via L'uccelletto, «lo faccio cono-
scere a tutti».

Sotto spirito è Le piccole cose che
amo di te di Stefano Benni, la im-
piatta (volendo anche a doppia vo-
ce con Anna Charlotte) Ksenija
Martinovic, 33enne nata a Belgra-
do e milanese d'adozione. «Le pic-
cole cose che amo di te/ quel tuo
sorriso un po' lontano/ il gesto len-
to della mano/ con cui mi carezzi i
capelli/ e dici: vorrei averli anch'io
così belli/ e io dico: caro sei un po'
matto». In attesa dei primi capita
spesso Montale, al caffè c'è 'A livel-
la di Totò.
Per tutti (in omaggio all'uscita)

c'è Considero valore di Erri De Lu-
ca. «Considero valore il viaggio del
vagabondo, la clausura della mo-
naca,/ la pazienza del condanna-
to, qualunque colpa sia./ Conside-
ro valore l'uso del verbo amare e l'i-
potesi che esista un creatore./ Mol-
ti di questi valori non ho conosciu-
to».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

�����

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
�



CI A Greco
Gli attori hanno
recitano le
poesie chieste
dagli ospiti del
Refettorio
Ambrosiano a
Greco nel primo
turno della cena.
L'iniziativa il
Menù della
Poesia si è
tenuta ieri sera e
sarà replicata il7
e il 22 settembre
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OGGI E OOMAN41

Martesana, favole verdi
vissute col teatro
• «Parchi in Fabula» con l'Elfo
Puccini. Oggi dalle 16 alle 19 al
Parco della Martesana, è previ-
sta un'avventura per ragazzi al-
la scoperta di fiabe e personaggi
fatati che si nascondono nei par-
chi cittadini milanesi. Per incon-
trarli e conoscerli, gli autori uti-
lizzano il gioco del teatro, alla
scoperta di un mondo ancora misterioso che a
volte si nasconde proprio sotto casa. Con me-
renda inclusa, servita alla Cascina Martesana.
Per i Walking in fabula per adulti, l'appunta-
mento è per domenica 10 luglio dalle 16 alle
20. A seguire, al posto della merenda, l'aperiti-
vo (www.elfo.org/spettacoli/2021-2022/par-
chi-in-fabula-adulti-r e state.htm)

¡LA

Rejxiibblira 6011~4611
vietala a m9nsxi: di 6 anni
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Il bando del Comune

L'estate nelle periferie
tra musica, danza e teatro
con 500 appuntamenti

"Milano è Viva" ha aggiudicato i 2,5 milioni di eu-
ro di finanziamenti del bando per portare lo spet-
tacolo in città. Settantuno i progetti ammessi, 47
quelli finanziati per un totale di 505 appuntamen-
ti (417 in estate, 88 in inverno). «Abbiamo afferrato
l'opportunità offerta dal ministero - dice il sinda-
co Beppe Sala - privilegiando come scelta politica
contesti urbani». di Sara Chiappori a pagina 9

Spettacolo "Nel tempo che ci resta"

Il palinsesto di ̀Milano è Viva"

L'estate nei quartieri
oltre 500 iniziative
dalla danza al teatro

di Sara Chiappori

"Milano è Viva", il palinsesto com-
pleto ancora non c'è. Era chiaro
del resto che sarebbe stata una
corsa contro il tempo. Il bando per
accedere al finanziamento di
2.512.000 euro stanziati dal Mini-
stero della Cultura al Comune di
Milano a sostegno dello spettaco-
lo dal vivo nelle periferie si è chiu-
so il 26 maggio con 111 progetti da
valutare. I risultati sono stati resi
pubblici ieri (il bando prevede che
le iniziative si svolgano nel peri-
metro di due periodi precisi, dal 15
giugno alt ottobre e dall'i al 13 di-
cembre): 71 i progetti ammessi, 47
quelli finanziati secondo tre fasce
di contributi (90.000, 45.000 e
15.000 euro) per un totale di 505
appuntamenti (417 in estate, 88 in
inverno). «Ho sempre pensato che
la cultura sia il traino di una città

— commenta il sindaco Beppe Sala
— abbiamo afferrato l'opportunità
offerta dal ministero privilegian-
do come scelta politica contesti ur-
bani caratterizzati da maggiore
fragilità». Già, perché uno dei cri-
teri di selezione è che gli eventi si
svolgano per la maggior parte fuo-
ri dalla cerchia della 90-91, favo-
rendo alleanze tra big della scena
milanese (Scala e Piccolo in pri-
mis) e soggetti più piccoli ma in
azione sui territori. «Non esisteva
un'iniziativa sulle periferie di que-
sta portata per qualità e investi-
mento — aggiunge l'assessore alla
Cultura Tommaso Sacchi — e sia-
mo convinti che l'impatto sugli ot-
tanta quartieri sarà altrettanto im-
portante». Dunque spettacoli, con-
certi, danza, laboratori, perfor-
mance disseminati un po' ovun-

que da Comasina a Rogoredo, da
Quinto Romano a Ponte Lambro,
da Gorla a QT8.

Diciotto i progetti che si sono ag-
giudicati il taglio da 90.000, ovve-
ro la fetta più grossa della torta
(1.620.000 euro). La Scala, che pro-
porrà 22 appuntamenti in 18 luo-
ghi tra il 27 settembre e l'1 ottobre
con la Filarmonica, il Coro e il Cor-
po di ballo e un focus speciale de-
dicato ai bambini. Il Piccolo, capo-
fila del progetto "Sguardi (d')insie-
me" che dal 17 luglio al 24 settem-
bre porta Davide Enia con "L'abis-
so", Stefano Massini con "Quando
sarò capace di amare", Lino Guan-
ciale con "Fuggi la terra e l'onde" e
i talk show di Sotterraneo tra Casa
della Carità, ex macello di Calvai-
rate, Mare Culturale e Trotter. E
poi realtà consolidate come l'Elfo,
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in trasferta a Campo Teatrale, Mar-
tesana, refettorio della Caritas e
carcere di Bollate con spettacoli
di Cesar Brie, Ecodifondo, Caroli-
na Cametti, mentre il Menotti si
sposta tra Rogoredo e Santa Giulia
con il nouveau cirque, Paolo Ros-
si, workshop di drammaturgia col-
lettiva e percorsi di narrazione. In
fascia alta entrano tra gli altri an-
che Triennale Teatro, Music Inno-
vation Hub (Base), Stage Entertain-
ment (Lirico e Nazionale). Non
esattamente soggetti da banlieue,
per quanto associati a realtà radi-
cate nei quartieri. Come invece è
Olinda, che in periferia lavora da
più di vent'anni e si aggiudica
90.000 euro per un progetto arti-
colato tra mosso (ex Convitto del
Trotter) ed ex Paolo Pini.
E se, con finanziamenti da

45.000 e 15.000, entrano gli altri
29 (tra cui Alma Rosè con il festi-
val Humus e incursioni site speci-
fic, Pacta con cene teatrali condivi-

se e passeggiate nei parchi, Quat-
trox4, Animanera, Dual Band, Zo-
na K, Cooperativa, Teatro Offici-
na), colpiscono alcune esclusioni
eccellenti. A cominciare da Atir,
che vanta un'ostinata e sapiente
militanza ai margini della città e si
è visto negare i 90.000 euro chie-
sti per il progetto di teatro parteci-
pato El nost Milan: "ammesso ma
non finanziato
per esaurimen-
to dei fondi di-
sponibili". Stes-
sa sorte per il
Carcano, il Litta
e l'orchestra
Verdi, mentre
la Barley Arts di
Claudio Trotta,
la Società del
Quartetto e il
Franco Parenti
non hanno rag-
giunto la suffi-
cienza. «Un po'

mi dispiace — di-
ce Andrée Ruth
Shammah — ave-
vamo presenta-
to una bella co-
sa sulla milane-
sità, la lingua, la

poesia, la sto-
ria, coinvolgendo Daniele Abba-
do. Pazienza, lo faremo lo stesso».
Dal canto suo, l'assessore Sacchi
assicura che «la valutazione non è
stata fatta sulla qualità dei sogget-
ti, ma sull'efficacia dei progetti.
Ed è l'esito di un'enorme mole di
lavoro da parte della commissio-
ne e degli uffici». Certo, questo di
"Milano è Viva" è un numero zero,
alcune cose si possono aggiustare
per le prossime edizioni che, se-
condo il sindaco Sala «ci saranno.
Le molte richieste che non abbia-
mo potuto accogliere dimostrano
una grande vitalità. Con il ministe-
ro dovremo trovare una formula
per andare avanti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La maggior parte
degli eventi fuori
dalla cerchia della
90/91: alleanze tra
i big come la Scala
e il Piccolo e soggetti
dei territori. Ma anche
esclusioni eccellenti

Col Spettacoli
"La sirenetta"
del gruppo Eco
di fondo in
coproduzione
con l'Elfo e
Davide Enia ne
"L'Abisso"
del Piccolo
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Milano

SPETTACOLI

,O�WHDWUR�GÍHVWDWH"�6L�VSRVWD
DOOÍDSHUWR�HG�ª�VHPSUH�SL»
ULFFR
Figlie della pandemia, le rassegne open-air di prosa e musica
resistono e, anzi, aumentano sempre più. Ecco quelle da non
perdere in città

ADRIANA MARMIROLI

2 minuti di lettura01 Luglio 2022 alle 17:10
Il cortile della Biblioteca Sormani in corso di Porta Vittoria 6, sede estiva del Teatro Menotti

 

S L�GLIIRQGRQR�OH�UDVVHJQH�DOOÏDSHUWR��èJOLH�VSXULH�GHOOD�SDQGHPLD�H�GHOOD�YRJOLD�GL
VRFLDOLW¢�H�QRUPDOLW¢�HVSORVD�QHOOÏHVWDWH�������WDQWR�SL»�IRUWH�TXDQWR�SL»�D�OXQJR
WHDWUL��H�FLQHPD�LQ�VHFRQGD�EDWWXWD��HUDQR�VWDWL�FKLXVL��,O�VHPH�SHU�DOWUR�JL¢�SLDQWDWR

GD�WHPSR�GD�Ñ(VWDWH�6IRU]HVFDÒ��DQFKH�VH�OD�UDVVHJQD�ª�SUHYDOHQWHPHQWH�PXVLFDOH��OH�VHUDWH
GHGLFDWH�D�SURVD�H�GLQWRUQL�KDQQR�VHPSUH�GLPRVWUDWR�GL�IXQ]LRQDUH�HJUHJLDPHQWH�

,O�VHFRQGR�YRODQR��FRQVLVWHQWH�DQFKH�HFRQRPLFDPHQWH��ª�VWDWR�TXHVWÏDQQR�Ñ0LODQR�ª�YLYD
QHL�TXDUWLHULÒ��LPSRQHQWH�SURJHWWR�GL�VSHWWDFROL�GLIIXVL�QHL�TXDUWLHUL�GHOOD�FLWW¢�����TXHOOL
DSSURYDWL��èQDQ]LDWR�GDO�PLQLVWHUR�GHOOD�&XOWXUD�FRQ�����PLOLRQL�GL�HXUR�H�YROWR�D�FUHDUH
DJJUHJD]LRQH�FXOWXUDOH�JL¢�D�SDUWLUH�GD�TXHVWL�PHVL�H�èQR�D�RWWREUH�OD�SULPD�IDVH��H�SRL
DQFRUD�D�GLFHPEUH�OD�VHFRQGD��LQ�OXRJKL�LQ�JHQHUH�SRFR�IUHTXHQWDWL�GDOOD�FXOWXUD�
JHRJUDèFDPHQWH�VL�WUDWWD�GL�TXDUWLHUL������FKH�VL�HVWHQGRQR�ROWUH�OD�FLUFRQYDOOD]LRQH�GHOOH
OLQHH�GL�èOREXV�������

3DUWLDPR�TXLQGL�GD�GXH�UDVVHJQH�FKH��SUHVHQWDWH�LQ�TXHVWL�JLRUQL��SUHQGHUDQQR�OH�PRVVH�GD
OXJOLR��Ñ0HQRWWL�LQ�6RUPDQLÒ�H�Ñ/D�SULPD�VWHOOD�GHOOD�VHUDÒ��HQWUDPEH�JLXQWH�DOOD�ORUR�WHU]D
HGL]LRQH��Ñ0HQRWWL�LQ�6RUPDQLÒ����OXJOLR���DJRVWR��RUH��������DO�7HDWUR�0HQRWWL�DOOH�RUH����LQ
FDVR�GL�PDOWHPSR��SUH]]L�YDULDELOL�D�VHFRQGD�GHJOL�VSHWWDFROL�D�SDUWLUH�GD�������HXUR�
WHDWURPHQRWWL�RUJ��SUHVHQWD�XQ�FDUWHOORQH�GL�VSHWWDFROL�FKH�YDQQR�LQ�VFHQD�QHO�&RUWLOH
GÏ2QRUH�GHO�3DOD]]R�GL�FRUVR�GL�3RUWD�9LWWRULD����GXUDQWH�TXHVWL�JLRUQL�QRQ�SL»�VROR�DSHUWR
FRPH�ELEOLRWHFD�GHL�PLODQHVL��,O�SURJUDPPD�VSD]LD�WUD�JHQHUL�H�OLQJXDJJL�GLIIHUHQWL��GDOOD
SURVD�DOOD�PXVLFD��FRQ�FRQWDPLQD]LRQL�WHDWUDOL��FRPLFLW¢�GÏDXWRUH��RPDJJL��H�VL�DUULFFKLVFH�GL
QRPL�SUHVWLJLRVL��WUD�ORUR�$QWRQLR�5H]]D��0DUFR�%DOLDQL��3DROR�5RVVL��$ULDQQD�6FRPPHJQD�
5RPLQD�0RQGHOOR��&L�VDU¢�OÏRPDJJLR�GL�3HSSH�6HUYLOOR�D�/XFLR�'DOOD��H�TXHOOL�D�3DVROLQL�QHL
����GDOOD�QDVFLWD�H�D�9HUJD�QHL�����GDOOD�PRUWH��OH�FRQWDPLQD]LRQL�GL�'DQLOR�5RVVL�FRQ�L
PXVLFLVWL�]LQJDUL�GL�Ñ1HZ�*LSV\�3URMHFWÒ��,O�YLD�ª�DIèGDWR�DOOH�SURYRFD]LRQL�H�GLVFRUGDQ]H
FRPLFR�PXVLFDOL�GHOOD�%DQGD�2VLULV�LQ�Ñ/H�GROHQWL�QRWHÒ�

Il cortile della Chiesa di S. Maria alla Fonte (Chiesa Rossa), sede della rassegna "La prima stella della sera" dell'Atir-Ringhiera

 

)XRUL�GDL�ÑSUHPLDWLÒ�GL�Ñ0LODQR�ª�YLYDÒ�PD�QRQ�PHQR�PHULWHYROH�SHU�TXDQWR�ID�SHU�OH
SHULIHULH��DQ]L����Ñ/D�SULPD�VWHOOD�GHOOD�VHUDÒ��������OXJOLR��F�R�3DUFR�&KLHVD�5RVVD��LQJUHVVR
9LD�6��'RPHQLFR�6DYLR��RUH��������RUH����TXHOOL�SHU�L�EDPELQL�����HXUR��DWLUWHDWURULQJKLHUD�LW��WURYD
LQYHFH�FDVD�QHO�&RUWLOH�GHOOD�&KLHVD�GL�6��0DULD�DOOD�)RQWH��3URJHWWDWR�GD�$WLU�D�SDUWLUH�GD�XQ
WHPD�XQLèFDQWH��OD�FXUD��GHO�FRUSR�H�GHOOÏDQLPD��GHL�IUDJLOL�H�GHOOH�PLQRUDQ]H��GHOOÏDPELHQWH
H�GDOOD�JXHUUD���ª�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQ�SURJUDPPD�PROWR�IHPPLQLOH�HG�HVSUHVVLRQH�GL�UHDOW¢
PROWR�PLODQHVL��D�SDUWLUH�GDOOH�SURGX]LRQL�GHOOR�VWHVVR�$WLU�

6SHWWDFROL�WHDWUDOL��TXLQGL��PD�DQFKH�XQ�SDOLQVHVWR�GL�HYHQWL�FROODWHUDOL��SURLH]LRQL�YLGHR�
LQFRQWUL��FRQ�)UD�6WHIDQR�/XFD�H�LO�&DSXFKLQ�6RFLDO�7KHDWUH���XQ�DQJROR�GHO�PDVVDJJLR�
VHGXWH�\RJD�PDWWXWLQH��OD�SDVVHJJLDWD�FRQ�SLFQLF�DO�3DUFR�GHO�7LFLQHOOR��(�RJQL�VHUD��SULPD
GHOOR�VSHWWDFROR�YHUR�H�SURSULR��XQD�ÑSLOORODÒ�GHOOD�GXUDWD�GL�XQD�GHFLQD�GL�PLQXWL�DIèGDWD�DL
SDUWHFLSDQWL�DL�ODERUDWRUL�WHDWUDOL�GL�$WLU�FKH�LQWHUSUHWDQR�EUDQL�GHO�Ñ3LFFROR�3ULQFLSHÒ�GL
6DLQW�([XS«U\��/ÏLQDXJXUD]LRQH�GHO�IHVWLYDO�OÏ���ª�DIèGDWD�D�Ñ6DUHEEH�VWDWR�LQWHUHVVDQWHÒ�FRQ
0DWLOGH�)DFKHULV��7UD�JOL�DOWUL�SURWDJRQLVWL��$ULDQQD�6FRPPHJQD��$QQDEHOOD�GL�&RVWDQ]R�
$QQDJDLD�0DUFKLRUR��&KLDUD�6WRSSD��*LDQQD�&ROHWWL��'DYLGH�(QLD�
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WUDVIHULVFH�QHOOD�VDOD�GL�&DPSR�7HDWUDOH��DO�3DUFR�GHOOD�0DUWHVDQD��YLD�&DPELDVL����
FDPSRWHDWUDOH�LW���H�QHO�UHIHWWRULR�GHOOD�&DULWDV�$PEURVLDQD��4XL�VL�FRPLQFLD�SURSULR�TXHVWR
ZHHNHQG�FRQ�Ñ7KHDWULFDO�0DVVÒ��SURJHWWR�SHU�OD�SURPR]LRQH�H�IRUPD]LRQH�GHO�SXEEOLFR�FRQ
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